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inizia da qui

Valdagno sta vivendo una fase di 

grande trasformazione. Grazie anche 

ai fondi del PNRR, l’Amministrazione 

Comunale ha avviato un piano di opere 

senza precedenti per una città più mo-

derna, più vivibile, più sicura. Questo 

impegno per il futuro ha purtroppo ral-

lentato il consueto piano di manuten-

-

piamo che i tanti lavori avviati stanno 

comportando dei disagi e ce ne scu-

siamo. Ne vale però la pena. Insieme 

stiamo costruendo la città di domani. ◆

LE GRANDI OPERE

VALDAGNO CAMBIA Una città che si ri-

appropria dei suoi spazi, che si rigenera 

ed evolve. Una città con una mobilità più 

dolce e sicura, adeguata alle esigenze di 

chi ogni giorno si muove in auto, in bici-

cletta e a piedi.

> Serre del parco La Favorita: una parte 

di città che torna alla comunità. 

> Area ex Lido: approvata la variante 

urbanistica che farà rinascere un’area 

dismessa da decenni.

> Area ex Visonà: siglato l’accordo per la 

riqualificazione edilizia che darà alla cit-

tà anche un grande parcheggio.

> Centro di Piana, ponte del Maglio, viale 

Trento: tre interventi per una rigenerazio-

ne degli spazi e una mobilità più sicura. 

VALDAGNO CRESCE Una città che pren-

de per mano i suoi cittadini più giovani e 

supporta le famiglie. Una città che investe 

sulla formazione e l’educazione, anche at-

traverso scuole e spazi moderni e sicuri.

> Asilo nido del Maglio: in corso i lavori 

di restauro per rendere la struttura più 

accogliente.

> Scuola Manzoni: prosegue l’intervento 

di miglioramento sismico dell’ala nord 

per una scuola più sicura.

> Scuola Marconi di Ponte dei Nori: un 

progetto di miglioramento sismico ed 

energetico per una scuola a consumo 

energetico zero.

> Liceo Artistico: avanza la fase di pro-

gettazione con cui la Provincia realizzerà 

la nuova sede nella cittadella degli studi. 

> Sistemazione aree verdi in città: in cor-

so il progetto per ammodernare e rende-

re più sicuri tanti parchi giochi.

VALDAGNO FA COMUNITÀ Una città che 

si prende cura dei suoi cittadini. Una cit-

tà che garantisce servizi di sostegno e 

opportunità di crescita a tutte le perso-

> Complesso di via Molino d’Agno: in 

-

zione per nuovi alloggi a fini sociali.

> Ex scuola elementare di Massignani: 

procede la progettazione per riqualifica-

re gli spazi dedicati a servizi per persone 

con disabilità.

> Biblioteca e Galleria Civica: è in corso 

un importante progetto per l’abbattimen-

to delle barriere fisiche e cognitive.

VALDAGNO RESPIRA Una città che proteg-

ge e tutela l’ambiente che la circonda. Una 

città che promuove stili di vita sostenibili 

e cura i suoi spazi aperti e il suo territorio. 

> Pista ciclabile Agno Guà: iniziati i lavori 

del secondo stralcio.

> Valdagno Sud: in corso di realizzazio-

ne nuovi percorsi ciclopedonali che am-

plieranno la rete cittadina.

> Zona sportiva: proseguono gli interventi 

alla pista d’atletica e alle palestre per ren-

dere gli spazi più sicuri e funzionali.

> Zone collinari: sono in fase di proget-

tazione diversi interventi di sistemazione 

di movimenti franosi.

VALDAGNO INNOVA Una città che coglie 

le sfide del futuro. Una città che crede 

nello sviluppo tecnologico per promuo-

vere la qualità del rapporto con i cittadini, 

le associazioni e le imprese.

> Auditorium scuole Manzoni: prevista 

la realizzazione di una sala con 200 po-

sti per eventi, a servizio della scuola e 

della città.

> Centro per l’Impiego: ottenuto il finan-

ziamento per spostare il centro vicino ai 

> Nuovo sito e servizi digitali: non si fer-

ma l’impegno per rendere più comodo e 

facile l’accesso ai servizi. ◆

A PROPOSITO DI CANTIERI

 

Perché ci sono tanti cantieri in città?

Il PNRR ha moltiplicato la capacità di investimento del Comune: nel 2023 stiamo 

realizzando opere per oltre 20 milioni di euro, almeno tre volte più che negli anni 

normali.

Non si potevano programmare i lavori in tempi diversi?

Per molte opere la tempistica è dettata dai vincoli posti dai finanziamenti. Que-

sto ha provocato la sovrapposizione dei lavori in pochi mesi. A complicare la 

programmazione sono poi le difficoltà generali del settore edile tra aumenti dei 

costi, carenza di personale e scarsa disponibilità delle ditte, impegnate in tanti 

cantieri. Questo ha portato ovunque a gare deserte, ribassi d’asta vicini allo zero 

(con nessun margine in caso di imprevisti) e grande potere delle imprese nel 

dettare i tempi di intervento.

Perché alcuni cantieri sono così lunghi?

Alcuni lavori stradali, come quelli in viale Trento e via Rio, hanno comportato 

è così composto di più fasi, spesso con più ditte impegnate. C’è quindi un ine-

vitabile allungamento dei tempi; sono però lavori necessari per ammodernare 

sottoservizi ormai vecchi e non dover intervenire più volte sulle strade.

Perché si vedono meno interventi di manutenzione?

Il grande lavoro legato al PNRR e la necessità di cofinanziare gli interventi hanno 

ritardato e rallentato le manutenzioni e le piccole opere, che non sono però mai 

-

prenderanno ai ritmi abituali. ◆

Incontro di quartiere


